
TURA AZIENDA di € 440.748,00 di contributo pub
blico).

3. Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi del
l’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94, sul sito
www.regione.puglia.it. e venga notificato ai diretti
interessati.

Il presente provvedimento:
1. viene redatto in forma integrale.
2. sarà pubblicato all’Albo on line nelle pagine del

sito Ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it.

3. sarà conservato e custodito presso il Servizio
di competenza sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

4. saranno inviate due copie conformi all’origi
nale, all’Assessorato al Bilancio  Servizio Ragioneria
 per i successivi adempimenti, una delle quali sarà
restituita a questo Servizio, corredata delle relative
annotazioni contabili;

5. sarà trasmesso in copia conforme al Segreta
riato della Giunta Regionale e all’Assessore Regio
nale alle Risorse Agroalimentari;

Il presente atto composto da n. 8 facciate viene
adottato in un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente l’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CACCIA
E PESCA 2 ottobre 2015, n. 263

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007‐2013 ‐ Misura 1.3 “Investi‐
mento a bordo dei pescherecci e selettività” ‐ Scor‐
rimento graduatoria. Integrazione Impegno di
spesa. 

Il giorno 2 del mese di ottobre del 2015, nella
sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari, Via P. Lembo, 38/F  Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa
bile delle Misure “Strutturali” e della relativa Rela
zione, letta e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Pesca:

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva
zione e alto sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attua
zione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;
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Visto II Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
20072013, approvato con Decisione della Commis
sione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007,
modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAAF
quali autorità responsabili della gestione e della cer
tificazione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di orga
nismi intermedi; Considerato che lo stesso Pro
gramma Operativo, al fine di regolare i rapporti tra
lo Stato e le Regioni per la gestione del Programma,
prevede l’istituzione di una cabina di regia nonché
la stipula di un apposito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap
presentanti di ogni Regione e della Stato, allo scopo
di:
 garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo,
 evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio
nale,

 eliminare potenziali distorsioni in sede di attua
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo europeo
per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo
20072013, stipulato tra Ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali  Direzione Generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura  e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet
tivo non di convergenza, approvato in sede di Con
ferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano, conser
vato agli atti del competente Settore;

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:

a)approva i piani finanziari dell’Amministrazione
centrale, delle Regioni e delle Province autonome,
articolati per asse/anno e per fonte finanziaria (UE,
FdR, Regioni),

b)definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c) identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Autorità di
certificazione,

d) regolamenta le attività in capo a ciascun sog
getto attuatore del Programma;

Vista in particolare l’art. 3, paragrafo IV del citato
Accordo Multiregionale “Funzioni delegate alle
Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta
mente le seguenti misure:
 Ammodernamenti pescherecci;
 Piccola pesca costiera;
 Compensazioni socio economiche;
 Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
 Acque interne;
 Trasformazione e commercializzazione;
 Azioni collettive;
 Fauna e flora acquatica;
 Porti da pesca;
 Modifiche dei pescherecci;
 Sviluppo sostenibile zone di pesca;
 Sviluppo mercati e campagne consumatori;
 Progetti pilota;
 Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro
grammazione FEP 20072013 sul territorio nazio
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sotto
posti all’esame della Conferenza StatoRegioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
 criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal Comitato di Sorve
glianza in data 5 giugno 2008;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 154 del 2611201550216



 criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAAF n. 593 del
24/10/2008  linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP
2007/2013, approvato con decreto MIPAAF n.
601/2008;

 bozze dei bandi, per l’attuazione delle misure a
gestione regionale.

Vista la D.G. R. n.1139 del 1 agosto 2006 di “Ado
zione Documento Strategico della Regione Puglia
20072013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP)  Organigramma gerar
chico dell’Organismo intermedio/Regione Puglia 
Individuazione delle strutture e nomina referenti
regionali e responsabili di misura”.

Vista la D.D.S.. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
20072013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del Reg.
(CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE) 498/07”

Per quanto sopra si è:
 ritenuto necessario, sulla base dei documenti ela

borati in sede di Cabina di Regia e approvati con
gli atti ministeriali, come precedentemente
descritto, di attivare il Bando regionale per l’attua
zione della misura Mis. 1.3  “investimenti a bordo
dei pescherecci e selettività” (art. 25 Reg. CE
1198/2006);

Va considerato che:
 Con propria D.D. n. 167 del 09/10/2013, pubbli

cata sul BURP n. 146 del 07/11/2013, 6 stato
approvato il Bando per la presentazione delle
domande di contributo relativo alla Mis. 1.3 
“Investimenti a bordo dei pescherecci e seletti
vità”  art. 25 del Reg. CE 1198/2006, ed è stata
impegnata la somma di € 2.500.000,00.

 Con D.D.S. n. 565 del 14/11/2014, pubblicata sul
BURP n. 161 del 20/11/2014, sulla base dell’istrut
toria espletata dal Gruppo di Lavori (DDS n. 65 del
22/05/2013 e s.m.i.) stata approvata la Gradua
toria di n.124 soggetti ammessi e ammissibili al
finanziamento degli investimenti sulle imbarca
zioni, per un importo complessivo di contributo

pubblico pari a € 3.589.981,40, di cui finanziabili
n. 16 (PP) e n. 58 (GP) per un importo complessivo
di € 2.426.395,61.

 A seguito di rinunce e varianti si sono resi dispo
nibili fondi per € 369.834,92, pertanto si proce
duto a far scorrere la graduatoria di ulteriori 16
progetti.

 Che alla data odierna, a seguito di ulteriori rinunce
e varianti presentate da alcuni beneficiari, l’im
porto di contributo pubblico necessario a far scor
rere la graduatoria degli ultimi 33 soggetti
ammessi ma non finanziati per carenza di fondi
(Allegato 1) risulta pari a € 494.444,00.

 Con DD n. 230 del 07/09/2015 e stato chiuso il
Bando per la presentazione delle domande di con
tributo relativo alla Misura 1.4 “Piccola Pesca
Costiera”  PPC  Iniziative volontarie di riduzione
dello sforzo di pesca ai fini della conservazione
delle risorse  art. 26, paragrafo 4, lettera c) del
Reg. CE 1198/2006 ed è stata conseguentemente
disimpegnata la somma di € 600.000,00, impe
gnata con DD n. 483/2014, e dichiarata economia
vincolata, art. 93 L.R. 28/2001

Tanto premesso, si provvede a:
 Impegnare la somma di € 494.444,00, rinveniente

dall’impiego parziale del disimpegno di cui alla DD
230 del 07/09/2014, sulla disponibilità delle
risorse finanziarie della Mis. 1.3 (BURP 146 del
07/11/2013) al fine di far scorrere interamente la
graduatoria dei soggetti ammessi ed ammissibili
al finanziamento degli investimenti sulle imbarca
zioni, approvata con DOS n. 565 del 14/11/2014
(BURP n. 161 del 20/11/2014).

Per quanto sopra evidenziato

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

Nella pubblicazione dell’atto all’albo, sono state
rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Inoltre la determina e stata redatta in modo da
evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.
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ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni_________________________
U.P.B. Titolo del programma_________________________
1.2.1 FEP PUGLIA 20072013  ASSE 1

Mis. 1.3 “Investimenti a bordo e selettività”
(art. 25 Reg. CE 1198/2006)_________________________

La somma complessiva di € 494.444,00 è da
impegnare come segue:

€ 247.222,00 (50% quota UE)
 Bilancio: Vincolato
 Esercizio Finanziario: 2015
 U.P.B. SPESA: 1.2.2
 Capitolo/i di spesa: 115000
 Causale: Scorrimento graduatoria
 Cod. 510PE: 2323  “Trasferimenti in conto capi

tale a Imprese private”
 Cod. PSI: 350 “Spese correlate a programmi

comunitari FEP 2007/20013  Spese in conto capi
tale.

Attestazione: La somma da impegnare con il pre
sente atto è stata accertata al Capitolo di Entrata
2052700”Trasferimenti per l’attuazione del P.O. 
FEP  Quota UE: Reg. (CE) n. 1198/2006” nell’ambito
delle operazioni di riaccertamento straordinario del
residui di cui alla DGR 1586/2015, allegato 6/E,
accertamento:

n. 271702/2010, riaccertamento n. 6858/2015,
n. 293687/2011, riaccertamento n. 6867/2015,
n. 313245/2012, riaccertamento n. 6746/2015.
Le relative entrate saranno realizzate nel corso

dell’esercizio corrente.

€ 197.777,60 (40% quota Stato)
 Bilancio: Vincolato
 Esercizio Finanziario: 2015
 U.P.B. SPESA: 1.2.2
 Capitolo/i di spesa: 115010
 Causale: Scorrimento graduatoria
 Cod. SIOPE: 2323  “Trasferimenti in conto capi

tale a Imprese private”
 Cod. PSI: 350 “Spese correlate a programmi

comunitari FEP 2007/20013  Spese in conto capi
tale
Attestazione: La somma da liquidare con il pre

sente atto sono state accertate al Capitolo di
Entrata 2052900”Trasferimenti per l’attuazione del
P.O. FEP Quota Stato a carico del Fonda di Rota
zione  Obiettivo convergenza  Reg. (CE) n.
1198/2006” nell’ambito delle operazioni di riaccer
tamento straordinario del residui di cui alla DGR
1586/2015, allegato 6/E, accertamento:

n. 271703/2010, riaccertamento n. 6860/2015,
n. 293688/2011, riaccertamento n. 6865/2015,
n. 313246/2012, riaccertamento n. 6871/2015.
Le relative entrate saranno realizzate nel corso

dell’esercizio corrente.

€ 49.444,40 (10% quota Regione)
 Bilancio: Autonomo
 Esercizio Finanziario: 2015
 U.P.B. SPESA: 1.2.2
 Capitolo/i di spesa: 115020
 Causale: Scorrimento graduatoria
 Cod. S1OPE: 2323  “Trasferimenti in conto capi

tate a Imprese private”
 Cod. PSI: 350 “Spese correlate a programmi

comunitari FEP 2007/20013  Spese in conto capi
tale.
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Dichiarazioni e/o Attestazioni
 L’importo che si impegna con il presente atto 6

stato accertato sui corrispondenti capitoli
2052700 (Quota UE) e 2052900 (Quota Stato a
carico del fondo di rotazione) parte entrata.

 Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa
innanzi indicati.

 Ai sensi della DGR 1153/2009 si dichiara che trat
tasi di spese derivanti da adempimenti di fondi
comunitari.

 Ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. A), D.L. 78/09,
Si attesta la compatibilità di detta programma
zione con i vincoli di finanza pubblica e con gli
stanziamenti di bilancio.

 Il punto di cui al presente provvedimento non è
soggetto alla ritenuta d’acconto di cui al DPR
600/73.

 Ai sensi del comma 2 art. 9 legge 102/09 si attesta
la compatibilità della predetta programmazione
finanziaria con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia.

 Si dichiara che le relative iscrizioni trovano coper
tura negli accertamenti già precedentemente
effettuati sulle corrispondenti iscrizioni in entrata
e che permangono alla data odierna le ragioni di
tali iscrizioni;

 Si dichiara che non ricorrono gli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del D.lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio 
Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo

Vista la sottoscrizione pasta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile di Misura:

DETERMINA

1. Di impegnare per le motivazioni esplicitate in
narrativa, che qui si intendono integralmente ripor
tate, la somma complessiva di € 494.444,00, rinve
niente dal disimpegno complessivo di € 600.000,00
(DD 230 del 07/09/2015) relativo al Bando per la
presentazione delle domande di contributo relativo
alla Mis. 1.4 “Piccola Pesca Costiera” (DD 483 del
31/07/2014);

2. Di procedere allo scorrimento completo della
Graduatoria dei soggetti ammessi e ammissibili a
finanziamento, approvata con D.D.S. n. 565 del
14/11/2014, (BURP n. 161 del 20/11/2014) relativa
al Bando inerente la Misura 1.3 “Investimenti a
bordo e selettività”  art. 25 del Reg. CE 1198/2006.

3. Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi del
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l’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94 e sul sito 
www.regione.puglia.it.

Il presente provvedimento:
1. Viene redatto in forma integrale.
2. Sara pubblicato all’Albo on line nelle pagine del

sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it.

3. Sara conservato e custodito presso il Servizio
di competenza sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

4. saranno inviate due copie conformi all’origi
nale, all’Assessorato al Bilancio  Servizio Ragioneria

 per i successivi adempimenti, una delle quali sarà
restituita a questo Servizio, corredata delle relative
annotazioni contabili;

5. sarà trasmesso in copia conforme al Segreta
riato della Giunta Regionale e all’Assessore Regio
nale alle Risorse Agroalimentari;

Il presente atto composto da n. 8 facciate viene
adottato in un unico originale.

II Dirigente del Servizio Referente
l’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE
ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGE
TICA 16 novembre 2015, n. 49

Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legisla‐
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa all’impianto
di produzione di energia elettrica di tipo Biomassa
della potenza elettrica di 16,80 MW e delle opere
e infrastrutture necessarie da realizzarsi nel
Comune di Manfredonia (FG).
Società: E.T.A. Energie Tecnologie Ambiente S.p.A.
con sede legale in Crotone (KR), Via Firenze, 52 ‐
P.IVA 01050700796 e C.F. 10223350157.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
ENERGIE RINNOVABILI, RETI 
ED EFFICIENZA ENERGETICA

Premesso che:
 con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

 con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea  Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

 la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam
biamenti climatici;

 la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

 il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita
liano e comunitario;

 ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen
tati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione
e all’esercizio degli stessi impianti, sono di pub
blica utilità, indifferibili ed urgenti;

 la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del comma 3 del medesimo art.
12, dalla Regione;

 la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23/01/2007 ha adottato le procedure per il rila
scio delle autorizzazioni alla costruzione ed eser
cizio di impianti per la produzione di energia elet
trica da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12
del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

 la Regione con R.R. n. 12 del 14/07/2008 ha adot
tato il “Regolamento per la realizzazione degli
impianti di produzione di energia alimentata a
biomasse”;

 il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

 la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259
del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione
della D.G.R. n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

 la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029
del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura
per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile recependo quanto
previsto dalle Linee Guida nazionali;

 la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adot
tato il “Regolamento attuativo del Decreto del
Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 set
tembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili»,
recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti
alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della
Regione Puglia”;

 l’art. 4 e l’art. 5 del Decreto Legislativo n. 28/2011
“Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla pro
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili,
recante modifica e successiva abrogazione delle
direttive 2001/77/Ce e 2003/30/CE”;
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